
Annunzi – Vita della comunità 
* Martedì, alle ore  20,45 prove della Corale 
Sempre martedì, alle ore 20,45, Riunione quartierale a San Pietro Val 
Lemina,presso la casa della sorella Daniela Fantolino, Via Pramartino 21/b. 
Tema: “La preghiera: l'intimità del dialogo con Dio e atto pubblico di 
fede”, con il past. Pons. 
* Giovedì, alle ore 15, Unione femminile. La scrittrice Carola Benedetto 
presenta il suo libro “La terra non è mai sporca”.  
Alle ore 20,45, settimo incontro con la chiesa di San Secondo di Pinerolo sul 
tema “Una spiritualità senza chiesa?”. “Galati 6,15, Solo cervello o anche 
simboli?”  
* Venerdì 12 aprile, alle ore 14, Coordinamento delle Unioni Femminili 
Alle ore 15, Riunione quartierale pomeridiana a Casa Plavan/Costantino a 
Ponte San Martino e alle ore 20,45, Riunione quartierale per la zona 
“Portici” presso casa Bleynat/Griot, Via Chiappero 23. Le riunioni saranno 
introdotte dal past. Pons sul tema: “La preghiera: l'intimità del dialogo con 
Dio e atto pubblico di fede”  
* Sabato, ore 15, Scuola domenicale 
Alle ore 21, Concerto del Coretto Valdese di Torre Pellice e del Coro del 
Collegio Valdese di Torre. Le offerte andranno a favore dell’Associazione 
senza Confini (ospitalità di bambini bielorussi che vivono nelle zone 
contaminate dall’incidente di Chenobyl) 
* Domenica 14 aprile, alle ore 10, culto delle Palme presieduto dal past. 
Genre. . Alle ore 17, Musica al Tempio. Concerto del pianista Simone Ivaldi 
 

* Proviamo ad uscire dalle chiese. Verso Pasqua… Hai tempo per 
fermarti mezz’ora? Tempo della Passione, tempo di Quaresima.  
* Una Parola, due voci. Dialogo tra don Paolo Scquizzato e il pastore Gianni 
Genre. Al Circolo dei Lettori. Via del Duomo 1, Pinerolo. Ore 18.30. 
Mercoledì 10 aprile. “Il sacrifico sospeso”. Lettura e visioni dal brano di 
Genesi ‘La legatura di Isacco’.  
Martedì 16 aprile. “Far fiorire l’umano”. Lettura e visioni dal brano di 
Giovanni ‘La lavanda dei piedi’.  
* Sempre martedì 16 aprile, a Savigliano, presso Casa Janse, incontro con 
Mons. Derio Olivero, che parlerà sul tema: “Vivere, mangiare, credere”. Alle 
20,30, preceduto come sempre da cena “porta e condividi” alle 19.  
 
TELEVISIONE. Questa mattina, su RAIDUE alle 8.30, la rubrica “Protestantesimo” 
ha mandato in onda una puntata dal titolo “Zwingli, la parola scatenata”. La replica 
domani, lunedì 8 all’1.50 della notte, sempre su RAIDUE. 
RADIO. Ogni domenica mattina alle 6,35 (nuovo orario!) su RAI Radiouno, “Culto 
Evangelico”. Su Radio Beckwith Evangelica, culto alle ore 10 della domenica, 
replica alle 19,10 del mercoledì. 

 
CHIESA EVANGELICA VALDESE DI PINEROLO 

Culto domenicale del  7 aprile 2019 
Quinta domenica di Passione - Judica  

 

 
Predica    
Giuseppe Stilo 
 
Lettore Gianni 
Pons 
 
All’organo  
Ezio Tron 

“ Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver detto la 
benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: «Prendete, 
mangiate, questo è il mio corpo». Poi, preso un calice e rese grazie, lo 
diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, il 
sangue del patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei 
peccati. Vi dico che da ora in poi non berrò più di questo frutto della 
vigna, fino al giorno che lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre 
mio». (Matteo 26, 26-29) 

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti! A warm welcome to 
all our visitors! Nous souhaitons la bienvenue à nos 
visiteurs! Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen! 



 

	

Ordine del Culto 
(*=in piedi/debout/Stehend/standing) 

 
Preludio d’organo 
Saluto di benvenuto. Accoglienza e lode 
* Invocazione. Salmo  43: 1, 3-4. Preghiera 
* Inno 42: 1,2, 3 
Invito alla confessione di peccato: Ebrei 9, 26b 
Preghiera di confessione 
* Inno di confessione 182: 1,2,3 
* Annunzio della grazia: Salmo 71,15 
* Inno 194 
Preghiera di illuminazione 
Letture bibliche: Esodo 24, 1-8; Matteo 26, 26-29 
* Inno 203: 1,2 
Predicazione 
Interludio d’organo 
Annunzi. Comunicazioni. Raccolta delle offerte 
* Preghiere d’intercessione . Padre Nostro 
* Inno 327: 1,2,3 
* Benedizione 
Amen (cantato) 
Postludio d’organo 
 

 

Pastore :   
Gianni  Genre ,  0121.374.867;  347.9657636; ggenre@chiesava ldese .o rg  
Mauro Pons:  0121378132, 3453389021,  mpons@chiesavaldese.org 
 

Visitate il nostro SITO: www.pinerolovaldese.org 
Anche su FB: www.facebook.com/Valdesi.Pinerolo 

 
Periodo della Passione. Periodo che precede la Pasqua. La tradizione della 
Scrittura ci ha trasmesso in parecchi modi ragionamenti, descrizioni, 
riflessioni, che raccontano del “sangue”. Di un sangue che sta per essere 
sparso. E’ quello che fa anche il capitolo 26 del vangelo secondo Matteo, 
quello su cui oggi ci fermiamo.  
 

Eppure, anche su questa faccenda del sangue, più che ma, Gesù opera una 
vera rivoluzione. Una volta tanto non è esagerato, parlare di rivoluzione.   
 

Ciò che accade è una trasformazione totale. Il sangue di Gesù, ce lo spiega 
lui, è senz’altro il “sangue del patto”, del patto che non sarà mai più rotto. 
Tuttavia quel sangue, subito dopo nelle parole di Gesù diventa “il frutto della 
vigna”.  
 

Si direbbe ci sia una contraddizione. Prima sangue, poi, nel Regno, non più il 
sangue, - nemmeno quello del Cristo - ma vino nuovo.  
 

A scanso di equivoci: Gesù afferma con chiarezza, dapprima, qui e altrove, 
che per il Padre suo e nostro la croce era necessaria. Un mistero tremendo, 
se vogliamo. Una realtà radicale, disturbante. 
Eppure, alla fine di tutto ciò che doveva accadere, Gesù non ci invita a bere 
sangue. Ci invita a bere vino. 
   

E su questo vino, ci è annunciato che lo berremo insieme, insieme a lui. Per 
questo tempo, per questa realtà, per la realtà che noi siamo, ci è necessario, 
ci è utile, sapere che il suo sangue è stato sparso per noi. Ma il sangue  non 
sarà la parola ultima sulle cose. Non è la cosa ultima. Non è quella l’ultima 
bevanda riservata per noi. L’ultima alla quale dissetarci.  
 

L’invito, insomma, è quello a non pensare troppo a un vino come quello che 
diventerà sangue, sangue della vittima, ma, a stupirsi perché quello stesso 
sangue della vittima in ultimo, diventerà vino. Vino buono. Per tutti noi.   
Questa bevanda è quella che ti dà da bere il Signore della vita, il padre di 
Gesù Cristo. 
Vino nuovo.  
 

E ce lo dà perché io e te diventiamo autentici amici, uomini e donne che lo 
assaporano pienamente e lo gustano senza sapere bene perché, ma che 
sanno che è il vino migliore che si potrà mai ottenere.  
   (Giuseppe Stilo) 


